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Presentazione











Affrontare una nuova branca del sapere complessa e impegnativa come la psicologia quantistica che richiede studio, riflessione, approfondimento e scientificità, con la semplicità descrittiva e comunicativa con cui la spiega lautore, lascia ammirati.



Il lettore si può così muovere, senza particolari difficoltà, a collegare materie, al momento, in apparenza, senza un esplicito denominatore comune.



O più probabilmente, il denominatore comune, è una maggiore conoscenza delluniverso in cui siamo immersi con le sue costanti e le sue leggi. La meccanica quantistica, campo di ricerca in cui estende le sue competenze lIng. Lavalle, in parallelo ad altri campi della scienza, guida alla ricerca di un nuovo paradigma, che superi quello attuale ormai non più in grado di rispondere alle nuove conquiste scientifiche, e che trovi il filo conduttore delle diverse discipline.



Lo studio della meccanica quantistica, potrà aiutare a comprendere e spiegare con una visione più ampia, la fenomenologia che rileviamo nella clinica ipnotica profonda alla quale, la fisica classica e i limiti dellattuale psicologia non riescono di rispondere.

Le acquisizioni scientifiche attuali, in particolare quelle raggiunte dalla FQ, iniziano a rendere più comprensibili fenomeni che da tempo immemorabile erano parsi inspiegabili, e venivano etichettati come parapsicologia, allucinazioni, o frutto di manifestazioni psicopatologiche.



Oggi, supportati da sempre maggiori esperienze cliniche e dagli studi scientifici basati in particolare sullimprevedibile e controintuitivo universo quantistico, troviamo risposte e spiegazioni che prima non riuscivamo nemmeno a immaginare.

Le esperienze che da anni verifichiamo nella clinica, in particolare le realtà vissute in ipnosi profonda, oggi grazie ai progressi della FQ, trovano delle risposte sempre più spiegabili anche dalla scienza.



Non sono ancora tanti, anche se vanno sempre più aumentando, quelli che non accettano i limiti dellattuale paradigma scientifico; questo libro indica in modo chiaro, una delle strade basilari che con forza orientano la scienza verso il suo irrinunciabile progresso.
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Introduzione











Il presente lavoro si pone lobiettivo di compiere un viaggio attraverso le frontiere della scienza moderna con lintento di integrare le scoperte della fisica quantistica, della biologia, delle neuroscienze e della psicologia, con lo scopo di scoprire, partendo da uno studio integrato delle diverse discipline, le possibili interrelazioni tra fisica e psicologia, tra materia e psiche. 

La mia passione per la fisica quantistica mi ha portato anni fa a voler approfondire le sue possibili applicazioni nella medicina e nella biologia, scoprendo un universo immenso: la medicina quantistica e la biologia quantistica. La stessa passione mi spinge oggi a ricercare, partendo dai miei studi passati, le interconnessioni tra la fisica quantistica e la psicologia, oggetto di questo mio saggio. 



Quanto segue è frutto di anni di studio di materie scientifiche, in particolare, fisica elettronica e fisica delle particelle, durante il percorso di laurea in Ingegneria Elettronica presso lUniversità La Sapienza di Roma, delle neuroscienze, di biologia e medicina quantistica da autodidatta, conseguenza della mia curiosità e passione verso queste materie e, in ultimo, degli studi universitari di psicologia di questi ultimi anni. 

Durante i miei studi ho trovato numerosi testi che trattavano le integrazioni al massimo di due discipline: medici oppure biologi laureati o appassionati anche di fisica (prof. Emilio del Giudice, prof. Piergiorgio Spaggiari, prof. Giuseppe Genovesi, prof. Carlo Ventura, prof. Bruce Lipton, prof. Massimo Citro, prof. Karl Pribram, Prof. Hameroff ecc), psicologi esperti di fisica quantistica (prof. Raffaele Menarini, prof. Giacchino Pagliaro, prof. Mindell Arnold e tanti altri), ma mai ho trovato un testo che le integrasse tutte in un unico lavoro. 

Durante questi anni oltre a studiare numerosissimi testi e articoli, che ho cercato di riassumere nella bibliografia, mi sono confrontato personalmente con medici (tra i quali il prof. Antonio Abbate, docente presso la facoltà di medicina dellUniversità di Bologna, assistente in passato del premio Nobel per la medicina Luc Montagnier, che ho avuto lonore di conoscere di persona), biologi, fisici, psicologi e psicoterapeuti per condividere e validare le mie ipotesi che esporrò in dettaglio di seguito. 



Tengo a precisare che nel seguente testo ho applicato lo stesso metodo scientifico che ho appreso durante il percorso di laurea in Ingegneria Elettronica, cercando di attenermi solamente a teorie comprovate da studiosi e scienziati di fama internazionale, senza mai abbandonarmi a pensieri o teorie fantasiose che mi portassero lontano dalla scienza. Per tale motivo durante la mia esposizione citerò di volta in volta i nomi degli scienziati (riportando a volte letteralmente le loro citazioni) che risulteranno autori dei ragionamenti da me esposti e che rappresentano la base scientifica del mio lavoro.



Partendo dalle nozioni base della fisica nucleare, dalla descrizione semplificata della struttura dellatomo e da alcuni principi della fisica quantistica (entanglement ed esperimento delle doppie fenditure), approfondiremo i mattoncini di cui è costituita la materia ed il loro funzionamento (Cap. 1). Esploreremo inoltre lorganizzazione del nostro sistema biologico anche dal punto di vista elettromagnetico/ondulatorio (Cap. 2) con lintento di dimostrare che, poiché noi dal punto di vista microscopico siamo essere costituiti da miliardi di cellule e atomi che si comportano in modo quantistico allora anche dal punto di vista macroscopico siamo soggetti alle stesse leggi e, come conseguenza naturale, molti dei fenomeni psicologici delluomo, con particolare attenzione a quelli della psicologia dei gruppi, trovano spiegazione nella nostra natura di esseri quantistici (Cap. 3). 

Le nuove scoperte apportate dalla fisica quantistica hanno modificato le basi oggettive su cui la fisica classica basava la comprensione della realtà e ne hanno ampliato significativamente gli orizzonti originando un nuovo modo di percepire e concepire il mondo che ci circonda. 

Queste scoperte hanno riformulato totalmente i concetti fondamentali di spazio, tempo, materia, oggettività e realtà, rivoluzionando le teorie della fisica classica sviluppatesi a partire dal XVII secolo a opera di celebri scienziati come Galileo Galilei e Isaac Newton. Secondo la fisica tradizionale lo spazio e il tempo rientrano tra le variabili assolute, la materia risulta qualcosa di tangibile e di esistente a prescindere dalla presenza di un osservatore mentre la realtà è puramente oggettiva.

La fisica moderna supera invece lidea di spazio e tempo assoluti visti come una relazione priva di interconnessione in favore di unipotesi relativistica einsteiniana di realtà spaziotemporale a quattro dimensioni in cui la sensazione comunemente condivisa di spazio e tempo corrisponde solo a coordinate di riferimento che il cervello utilizza per costruire la propria mappa mentale, in parte approssimativa, della realtà che lo circonda e di cui egli stesso fa parte.

Le scoperte della fisica quantistica propongono una visione del mondo di stampo probabilistico e incerto, influenzato dalla nostra osservazione, in cui la coscienza dellessere umano diventa il principio cardine attorno al quale ruota tutta la realtà da esso percepita; per questo motivo lo studio della psiche assume unimportanza fondamentale non solo per la comprensione dellessere umano, ma anche per la comprensione dellintera realtà. Queste nuove ricerche tendono a unire luso della fisica alla psicologia al fine di riconsiderare in modo più approfondito la natura dellessere umano attraverso la sua unicità mente-corpo.
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La struttura della materia. La fisica dellatomo











Alla fine del XIX secolo gli scienziati avevano raggiunto un livello di conoscenza tale da pensare di aver compreso tutte le leggi della natura: gli atomi erano lunità minima indivisibile deputata a costituire il mondo intorno a noi e gli studi di Newton sulle leggi di gravitazione universale spiegavano il moto dei pianeti e di tutti gli altri corpi; in questo modo lintero universo si rivelava agli occhi degli scienziati come un gigantesco orologio con leggi rigide, prestabilite e analizzabili in chiave matematica.

Pochi anni più tardi, nei primi decenni del Novecento, alcuni studi contribuirono ad approfondire la composizione dellatomo dando origine alla teoria dei quanti e destabilizzando le certezze su cui si basava la fisica classica. Ben presto ci si rese conto che la conoscenza della realtà era ancora in divenire e lungi dallessere esaurita. 





1.1 La struttura dellatomo 



Da sempre luomo ha cercato di capire da cosa sia costituita la materia e nel corso dei secoli ne ha studiato le unità fondamentali. Si deve ai filosofi dellantica Grecia la nascita della parola atomo (dal greco ἄτομος  àtomos  indivisibile), inteso come unità indivisibile di cui era costituito ogni oggetto.

Proprio la parola atomo è restata in uso per descrivere delle particelle, grandi appena un centomilionesimo di centimetro (10−8 cm), che sono lelemento costitutivo della materia. A loro volta gli atomi possiedono una struttura interna costituita da un nucleo, con dimensioni centomila volte più piccole del diametro dellatomo (10−13 cm), che contiene praticamente tutta la sua massa; attorno al nucleo troviamo delle particelle leggerissime in continuo movimento dette elettroni con massa quasi nulla. Se potessimo ingrandire un atomo di miliardi di volte fino a far diventare il nucleo grande quanto una mela, lelettrone sarebbe più o meno delle dimensioni di una ciliegia che gli ruoterebbe intorno con un raggio di 250 km. E tra la ciliegia e la mela cosa ci sarebbe? Il vuoto, energia senza materia. In effetti latomo è per il 99,999% vuoto. Sorprende, per esempio, che un oggetto banale come un sasso, nonostante la sua consistenza dura, sia costituito prevalentemente da puro vuoto, la sua rigidezza è infatti dovuta dalle grandi forze che riescono a tenere uniti elettroni e nucleo.

Al variare del numero degli elettroni allinterno degli atomi, corrispondono elementi diversi: per esempio lidrogeno ne ha uno solo, mentre lelio ne ha due, il carbonio sei e luranio ben novantadue. Lelettrone possiede una piccola carica elettrica che per convenzione assume valenza negativa e viene indicata con un segno meno (−e). Tutta la materia è costituita in modo che cariche dello stesso segno, per esempio quelle di due elettroni, si respingano mentre cariche di segno opposto si attraggano, questa è la ragione che rende gli atomi stabili.

Il nucleo è costituito al suo interno da due particelle circa duemila volte più pesanti dellelettrone, i protoni, provvisti di una carica elettrica di segno +, positiva e i neutroni, che posseggono una massa appena superiore a quella dei protoni ma risultano privi di carica elettrica. Ogni atomo è costituito da tanti elettroni quanti sono i protoni dentro il suo nucleo. 

Queste particelle attirano e trattengono a sé gli elettroni, come il Sole attira e trattiene attorno a sé i pianeti; questa forza elettrica attrattiva bilancia laccelerazione centrifuga dovuta alla rotazione degli elettroni attorno al nucleo evitando il loro allontanamento dal nucleo stesso. Tra i vari quesiti che la scienza non ha ancora chiarito vi è il perché le cariche dellelettrone e del protone abbiano lo stesso valore ma segno opposto; è proprio grazie a questa caratteristica che un atomo risulta elettricamente neutro, cioè con carica totale uguale a zero e mantiene la sua stabilità nel tempo.





1.2 Il modello classico dellatomo



Ernest Rutherford alla fine del XIX secolo si pose lobiettivo di realizzare un modello realistico dellatomo al fine di comprendere al meglio la sua composizione. Il sistema che lo studioso preferì utilizzare fu quello del sistema solare con il Sole al centro e i pianeti che gli girano attorno. La somiglianza tra i due sistemi, uno grandissimo e laltro molto piccolo è certamente sorprendente e affascinante. Questo modello proprio per la sua intuitività prese molta forza ed ebbe successo, solo in una fase successiva ci si rese conto che i due sistemi presentano comportamenti a volte molto diversi.





1.3 Somiglianze tra la struttura degli atomi e il sistema solare



Immaginiamo di far girare una pallina legata a un filo, tenendo in mano laltro capo, dopo un po di tempo la pallina rallenta e si ferma a causa della resistenza dellaria ma se si eliminasse questo effetto la pallina continuerebbe a girare per sempre. Per i fisici questo significa che lenergia di rotazione della pallina si conserva.

Se invece allentiamo la presa la pallina smette di girare e si allontana secondo la direzione tangente rispetto alla traiettoria circolare precedente. Trasponendo questo esempio a un pianeta che ruota attorno al Sole o a un elettrone che ruota attorno al nucleo ci accorgeremo che il moto è analogo a quello della pallina: la traiettoria è circolare ma questa volta il filo non cè. 

In sostituzione del filo che lega a sé la pallina avremo per il pianeta la forza gravitazionale con cui la massa del Sole attira la massa del pianeta, mentre per lelettrone la forza elettrica con cui la carica negativa dellelettrone è attirata dalla carica positiva del nucleo.





1.4 Problemi del modello classico



Alcuni elementi legano la forza gravitazionale a quella elettrica, per questo lanalogia tra le due risulta calzante. Per esempio: entrambe le forze si riducono a un quarto se si raddoppia la distanza tra Sole e pianeta o tra elettrone e nucleo, inoltre, sia lenergia di rotazione dellelettrone che quella del pianeta si conservano, cioè restano le stesse col trascorrere del tempo.

Altri dati invece complicano la similitudine tra questi due sistemi. Una serie di esperimenti hanno dimostrato infatti che un elettrone libero nello spazio, se viene frenato o fatto viaggiare su una traiettoria curva, perde energia emettendo onde luminose, ciò non avviene nel caso dei pianeti. In base a questa legge gli elettroni che girano intorno al nucleo dovrebbero emettere onde luminose ma poiché la luce è una forma di energia questa continua emissione di onde farebbe diminuire lenergia stessa degli elettroni con il risultato che la loro orbita diverrebbe una spirale tanto da farli rapidamente collassare sul nucleo. Come precedentemente accennato, sappiamo invece che questo non avviene e gli atomi sono stabili da miliardi di anni.







1.5
Il modello di Bohr



Niels Bohr nel 1913 propose un nuovo modello per
risolvere il problema dellassenza di radiazione. La forza di
questa nuova teoria consiste nella descrizione semplice di come gli
atomi emettono e assorbono onde luminose e nella spiegazione di
quello che si osserva sperimentalmente. Bohr ha avuto la capacità
di immaginare che le orbite percorse dagli elettroni siano
quantizzate, come se fossero dei binari circolari obbligati
intorno al nucleo. Tra tutte le infinite orbite che gli elettroni
possono percorrere attorno al nucleo, con raggi diversi e quindi
con energie diverse, sono permesse a questi solo quelle in cui
lenergia dellelettrone assume valori precisi. Queste
orbite vengono chiamate stati quantici mentre i salti di
energia da unorbita alla successiva dipendono da un numero
fisso, detto costante di Plank. Secondo lipotesi di
Bohr un elettrone che si trova su una di queste orbite non irraggia
energia e può restarvi stabilmente.
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